
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE 

DIREZIONE CENTRALE PER LA FORMAZIONE 

 

 

Alle Organizzazioni sindacali rappresentative del 

personale non direttivo e non dirigente del Corpo 

nazionale dei vigili del Fuoco: 

- FNS CISL VV.F. 

- UIL PA VV.F. 

- FP CGIL VV.F. 

- CONAPO 

- CONFSAL VV.F. 

- USB PI VV.F. 

   

E, per conoscenza: All’Ufficio III – Relazioni sindacali 

 

OGGETTO:  Tavolo tecnico per la programmazione didattica ex art. 29 del D.P.R. 7 maggio 2008 – 

Convocazione riunione.  

  

 Si comunica che il Tavolo tecnico per la programmazione didattica, di cui al D.M. n. 38 del 19 

ottobre 2016, è convocato alle ore 10.00 di lunedì 14 dicembre 2020 con i seguenti punti all’ordine del 

giorno: 

1) Modalità funzionamento del Tavolo tecnico per la programmazione didattica, di cui si allega 

relativo vademecum; 

2) Presentazione dell’Albo dei formatori del Corpo nazionale sull’applicativo informatico GIF 

(Gestione informatizzata della formazione); 

3) Corso di formazione per estensione patenti terrestri per la condotta dei mezzi trasportanti merci 

pericolose (ADR), di cui si allega relativa scheda tecnica proposta corso; 

4) Corso di formazione per gli interventi in ambienti confinati CFBT, di cui si allega relativa scheda 

tecnica proposta corso; 

5) Pianificazione del calendario per i lavori del Tavolo tecnico per la programmazione didattica; 

6) Varie ed eventuali. 

Si fa inoltre presente che, stante il perdurare dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, la 

suddetta riunione si terrà in video-conferenza mediante la piattaforma Microsoft Teams.  

A tal fine, codeste Organizzazioni sindacali sono invitate a trasmettere i nominativi dei 

rispettivi rappresentanti designati che interverranno alla riunione in questione, completi di rispettivo 

indirizzo di posta elettronica al seguente indirizzo dc.formazione@vigilfuoco.it. della Direzione 

Centrale per la Formazione, entro e non oltre il 11 dicembre 2020, affinché possano essere diramati gli 

inviti sulla suddetta piattaforma. 

La presente nota vale quale convocazione dei rappresentanti designati da codeste 

Organizzazioni sindacali.     

       IL CAPO DEL CORPO NAZIONALE 

DEI VIGILI DEL FUOCO 

                                                     (DATTILO) 
                                                                  (documento sottoscritto con firma digitale ai sensi di legge)  

DCFORM.REGISTRO UFFICIALE.0032144.U.03-12-
2020
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TAVOLO TECNICO PER LA PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 

 

OGGETTO: Modalità di funzionamento del Tavolo tecnico per la programmazione 

didattica - Vademecum. 

 

 Premessa 

 

Com’è noto, il Tavolo tecnico per la programmazione didattica (di seguito 

brevemente Tavolo tecnico), istituito con il Decreto n. 38 del 19 ottobre 2016 ai sensi dell’art. 
29 dell’Accordo integrativo per il personale non dirigente e non direttivo del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, recepito con il D.P.R. 7 maggio 2008, ha il compito di elaborare un 

progetto generale della formazione, attraverso l’attivazione di un sistema permanente di 
addestramento, aggiornamento e qualificazione di tutto il personale avvalendosi anche di 

strumenti informatici e multimediali, tali da garantire la partecipazione a tutto il personale ad 

una congrua attività formativa sulla base di progetti individuati e funzionali alle esigenze di 

servizio. 

 

 Inoltre, il Tavolo tecnico individua le varie tipologie dei corsi (basici, di 

aggiornamento, di qualificazione e di specializzazione, fissandone la durata, gli obiettivi e, 

ove previsto, i criteri per il loro superamento. 

 

 Tuttavia, nel recente passato i lavori del Tavolo tecnico hanno subito alcuni 

rallentamenti in relazione alle attività avviate, poiché si è inteso ricondurre, in tale ambito, 

attività che invece attengono strettamente al sistema delle relazioni sindacali di cui agli 

articoli 32 (Contrattazione integrativa), 33 (Informazione), 34 (Consultazione) e 35 

(Concertazione) del suddetto D.P.R. 7 maggio 2008. 

 

Pertanto, si ritiene che sulla materia occorra approcciare con un nuovo “passo”, inteso 
come “metodo di lavoro”, affinché le attività del Tavolo tecnico siano ricondotte, 

strettamente, agli aspetti tecnici della materia in questione, così come previsti dall’art. 29 del 

D.P.R. 7 maggio 2008. 

 

I lavori del Tavolo tecnico dovrebbero essere, quindi, così articolati: 

1) nel caso di nuovi percorsi formativi (individuati dal Tavolo tecnico su proposta delle 

Organizzazione sindacali rappresentative del personale non direttivo e non dirigente e/o 

dall’Amministrazione ovvero sulla base dei manuali operativi già elaborati dalle Direzioni 

Centrali competenti), la Direzione Centrale per la Formazione elabora, a riguardo, 

l’allegata SCHEDA TECNICA PROPOSTA CORSO, ove sono individuati gli obiettivi 

didattici del corso in argomento (ovvero le competenze), gli argomenti da trattare, la 

durata, i requisiti di accesso ed il criterio di superamento per l’esame finale di fine corso. 
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Quindi, con apposito decreto a firma del Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

sarà istituito un gruppo di lavoro (GdL) per l’elaborazione dei relativi supporti didattici e, 
successivamente, la Direzione Centrale per la Formazione elaborerà la relativa bozza di 

circolare, che sarà poi oggetto di informazione da parte dell’Amministrazione nei 

confronti delle Organizzazioni sindacali rappresentative del personale non direttivo e non 

dirigente; 

2) Nel caso di aggiornamento di percorsi formativi già standardizzati ovvero di integrazione 

degli stessi, la Direzione Centrale per la Formazione riporterà, sempre nell’apposita 
allegata SCHEDA TECNICA PROPOSTA CORSO, le modifiche/integrazioni da 

apportare al percorso formativo vigente, che sarà portata all’attenzione del Tavolo tecnico. 

Quindi, la Direzione Centrale per la Formazione redigerà la relativa bozza di circolare, 

che sarà poi oggetto di informazione da parte dell’Amministrazione nei confronti delle 
Organizzazioni sindacali rappresentative del personale non direttivo e non dirigente del 

Corpo nazionale. 

 In tal modo, l’attività del Tavolo tecnico e, quindi, le determinazioni 

dell’Amministrazione, sentite le Organizzazioni sindacali rappresentative del personale non 

direttivo e non dirigente del Corpo nazionale, dovrebbero essere più spedite, favorendo la 

convocazione delle sedute dello stesso Tavolo tecnico su base bisettimanale. 

  

 
 



TAVOLO TECNICO PER LA PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 

SCHEDA TECNICA PROPOSTA CORSO 

TITOLO CORSO  

 

COMPETENZE 
ARGOMENTI DA 

TRATTARE 

DURATA CORSO 

(SETTIMANE) 
REQUISITI DI ACCESSO 

CRITERI DI 

SUPERAMENTO ESAME 

FINALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

MANTENIMENTO  

FORMATORE 

COMPETENZE 
ARGOMENTI DA 

TRATTARE 

DURATA CORSO 

(SETTIMANE) 
REQUISITI DI ACCESSO 

CRITERI DI 

SUPERAMENTO ESAME 

FINALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

MANTENIMENTO  

FORMATORE ESPERTO 

COMPETENZE 
ARGOMENTI DA 

TRATTARE 

DURATA CORSO 

(SETTIMANE) 
REQUISITI DI ACCESSO 

CRITERI DI 

SUPERAMENTO ESAME 

FINALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

MANTENIMENTO  

 



TAVOLO TECNICO PER LA PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 

SCHEDA TECNICA PROPOSTA CORSO 

TITOLO CORSO Estensione patente di guida mezzi VF per trasporto merci pericolose (ADR) 

OPERATORE 

COMPETENZE ARGOMENTI DA TRATTARE 
DURATA CORSO 

(SETTIMANE) 
REQUISITI DI ACCESSO 

CRITERI DI SUPERAMENTO 

ESAME FINALE 

Abilitazione alla 

conduzione di mezzi VF 

trasportanti merci 

pericolose, con 

particolare riguardo al 

trasporto di carburante. 

 Trasporto delle merci pericolose 

nel CNVVF, normative di 

riferimento. 

 L’ obbligo della  formazione. La 

giurisprudenza consolidata. Le 

problematiche relative 

all’i qui a e to a bie tale e 
conseguenti reati.  

 Trasporto in cisterna/idoneità 

delle cisterne ADR. Codice 

Cisterna. Le disposizioni speciali. 

La documentazione specifica per 

il trasporto delle merci 

pericolose. 

 Istruzioni di sicurezza (Trem 

Cards). Le esenzioni. Le nuove 

regole sullo stivaggio delle 

merci.  

 Idoneità dei veicoli ed 

equipaggiamenti. 

 Lezioni pratiche con automezzi 

VF o di soggetti terzi dedicati al 

trasporto di sostanze pericolose. 

36 ore 
Patente di guida VF di IV 

categoria 

 La verifica delle 

conoscenze teoriche 

avviene attraverso la 

somministrazione di un 

questionario costituito da 

n. 30 domande a risposta 

multipla (una sola risposta 

corretta fra le tre 

alternative proposte). La 

prova si intende superata 

raggiungendo un risultato 

minimo di n. 21 risposte 

esatte su trenta. 

 La verifica delle abilità 

pratiche consiste 

nell'esecuzione di una 

manovra di carico e 

scarico. 

MANTENIMENTO Non previsto 

 



TAVOLO TECNICO PER LA PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 

SCHEDA TECNICA PROPOSTA CORSO 

TITOLO CORSO Incendi in ambienti confinati (Compartment Fire Behaviour Training) 

OPERATORE 

COMPETENZE ARGOMENTI DA TRATTARE 
DURATA CORSO 

(SETTIMANE) 
REQUISITI DI ACCESSO 

CRITERI DI SUPERAMENTO 

ESAME FINALE 

 Fornire al personale una 

conoscenza avanzata dei 

fenomeni fisici che avvengono 

durante la combustione. 

 Approfondire la conoscenza 

dei diversi effetti della 

ventilazione naturale, su un 

incendio. 

 Riconoscere i segnali 

premonitori del flash-over. 

 Approfondire la conoscenza 

dei rischi connessi ai fenomeni 

del Flashover, del Backdraft e 

del Fire Gas Ignition. 

 Apprendere le tecniche per il 

raffreddamento dei gas 

edia te l’utilizzo di la e ad 
acqua particolari, lance a getto 

cavo di uso ancora non così 

comune nel CNVVF. 

 I principi della combustione 

e il comportamento 

dell’i endio in un 

ambiente confinato. 

 Co e l’i e dio si sviluppa 
e si diffo de all’i te o di 
un compartimento e come 

può essere controllato ed 

estinto. 

 Le opportune tecniche di 

controllo ed estinzione 

dell’i e dio. 
 Le opportune tecniche di 

accesso, riconoscere i 

pe i oli e i is hi all’i te o 
dell’a ie te e appli a e le 
appropriate tattiche. 

 Il corretto utilizzo e 

gestione dei dpi durante e 

dopo l’i te ve to o  

particolare attenzione alla 

contaminazione. 

36 ore 

Possesso dei titoli obbligatori in regola con 

i mantenimenti previsti dalle rispettive 

circolari di settore: 

 TPSS  

 SAF Basico 

 ATP 

 NBCR livello 0 e/o livello 1 

 La verifica delle conoscenze 

teoriche avverrà attraverso 

la somministrazione di un 

questionario costituito da n. 

30 domande a risposta 

multipla (una sola risposta 

corretta fra le tre alternative 

proposte). La prova si 

intende superata 

raggiungendo un risultato 

minimo di n. 21 risposte 

esatte su trenta. 

 Per la verifica delle abilità 

pratiche sarà formulato un 

giudizio, attraverso skill-test,  

relativamente alla prova di 

progressione e avanzamento 

durante l'estinzione e il 

contenimento dell'incendio   

MANTENIMENTO Non previsto 

FORMATORE 

COMPETENZE ARGOMENTI DA TRATTARE 
DURATA CORSO 

(SETTIMANE) 
REQUISITI DI ACCESSO 

CRITERI DI SUPERAMENTO 

ESAME FINALE 

Fornire le competenze necessarie 

pe  so i ist a e l’i te o 
pa hetto didatti o Ope ato e 
CFBT  (sia u ità didatti he 
teoriche che unità didattiche 

 Modulo di metodologie 

didattiche di base 

 

 Modulo applicativo corso 

"Operatore CFBT"   

108 ore 

 Possesso della qualificazione di 

Operatore CFBT, con minimo 3 anni di 

anzianità nella qualifica 

 Aver conseguito, nell'esame da 

 La verifica delle competenze 

acquisite, valutata tramite 

skill-test, consiste 

nell'effettuazione di una 

lezione teorica oggetto del 



pratiche). operatore CFBT, un punteggio minimo 

pari a 27/30 

 Superamento della prova selettiva che 

si baserà sull'accertamento delle 

abilità pratiche richieste in sede di 

verifica del corso "Operatore CFBT" 

 Non essere in possesso di 

specializzazioni; i Formatori Navali, 

o side ata l’atti e za degli 

argomenti, al fine di non disperdere la 

o os e za e l’espe ie za ella 
materia potranno partecipare alla 

selezione 

 Non essere in possesso della 

ualifi azio e di fo ato e espe to di 
setto e  (ovve o fo ato e degli 
istruttori) 

 Non essere in possesso di più di altre 

due abilitazioni alla mansione di 

formatore V.F. in altre discipline 

 Idoneità psicofisica alle attività di 

formazione per la lotta agli incendi in 

ambiente confinato, di cui alla nota 

STAFFCNVVF 18697 del 30.10.2018 

corso "Operatore CFBT" 

Il corso di formazione per 

Formatori CFBT, può essere 

ripetuto, in caso di esito 

negativo, per una sola volta. 

MANTENIMENTO 

Pe  il a te i e to dell’a ilitazio e di fo ato e CFBT o o e pa te ipa e, i  ualità di fo ato e 
ad almeno una settimana formativa ogni 2 (due) anni, in occasione dello svolgimento di corsi per 

"Operatori CFBT" 

FORMATORE ESPERTO 

COMPETENZE ARGOMENTI DA TRATTARE 
DURATA CORSO 

(SETTIMANE) 
REQUISITI DI ACCESSO ESAME FINALE 

Fornire le competenze necessarie 

pe  so i ist a e l’i te o odulo 
applicativo del corso per 

"Operatore CFBT" 

Modulo di metodologie 

didattiche avanzate 
36 ore 

 Possesso della qualificazione 

"Formatore CFBT" da almeno 3 anni 

(iscrizione nel relativo Albo - in regola 

con i previsti mantenimenti) 

 Aver effettuato, negli ultimi 3 anni, 

almeno 3 corsi per "Operatore CFBT" 

 Essere in possesso di diploma di 

Scuola Media Superiore 

Il corso di formazione per 

Formatore Esperto CFBT, in caso 

di esito negativo, non può 

essere ripetuto 



 Superamento della prova selettiva 

atta a valuta e l’attitudi e alla 
ealizzazio e e all’aggio a e to dei 

pacchetti didattici 

MANTENIMENTO 
Pe  il a te i e to dell’a ilitazione di formatore esperto CFBT occorre partecipare, ad almeno un 

corso "Formatore CFBT", nell'arco di 36 mesi 

 


